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Si è tenuto a Roma l’incontro 
che era in programma al Mini-
stero dello sviluppo economi-
co sulla situazione del gruppo 
Fedrigoni. Alla riunione erano 
presenti Manuela Gatta del Mi-
nistero, Andrea Adorni in rap-
presentanza del gruppo, le or-
ganizzazioni  sindacali  nazio-
nali e territoriali  di categoria 
nonché le rsa. L’azienda ha il-
lustrato  alcuni  aspetti  della  
cessione del gruppo a un fon-
do  americano,  Bain  Capital,  
un fondo di natura prettamen-
te finanziaria che comunque 

ha garantito la propria inten-
zione a sviluppare oltre che il 
business anche la componen-
te produttiva. Altro argomento 
di discussione è arrivato dalla 
conferma delle difficoltà dell’a-
rea marchigiana, in particola-
re dello stabilimento di Fabria-
no che produce carta moneta. 

Per quanto riguarda la ces-
sione  a  Bain  Capital  (che  
avrebbe l’obiettivo di dare con-
tinuità produttiva di business 
e  occupazionale  al  gruppo),  
Adorni ha comunicato l’inten-
zione di  calendarizzare  degli  
incontri più serrati nelle pros-
sime  settimane,  chiarendo  

che per il momento per la ces-
sione vi è solo un impegno in 
quanto il “closing” non è anco-
ra stato perfezionato: la chiu-
sura definitiva della trattativa 
dovrebbe avvenire tra aprile e 
maggio. Adorni ha conferma-
to che nei prossimi mesi ci do-
vrebbero essere anche cambia-
menti  riguardanti  la  nomina  
di  un  nuovo  amministratore  
delegato. Per gli attuali stabili-
menti  non  risultano  ancora  
programmi che possano avere 
un impatto sull’esistente. Per 
quanto riguarda l’area marchi-
giana, Adorni ha confermato 
che si è dovuto gestire un pe-

riodo  difficile  causato  dalla  
perdita di due commesse im-
portanti che ha causato lo stop 
di ben tre macchine. 

I  sindacati  hanno  chiesto  
espressamente al Ministero di 
svolgere un ruolo di garanzia 
rispetto al mantenimento de-
gli attuali asset occupazionali 
e industriali; inoltre le organiz-
zazioni sindacali ritengono ne-
cessario l’allungamento di un 
anno delle garanzie sociali pre-
viste dalla legge in caso di pas-
saggio  al  nuovo  azionista  e  
hanno chiesto di essere infor-
mate  tempestivamente  dei  
cambiamenti che potrebbero 

avvenire nei prossimi incontri 
a  cui  vorrebbero  partecipare  
nel rispetto delle responsabili-
tà e dei ruoli. 

Dal Ministero si sono presi 
l’impegno di continuare il mo-
nitoraggio e di conoscere, ap-
pena saranno insediati o quan-
to prima, i nuovi soggetti, per 
analizzare i  piani relativi alla 
prospettiva dell’azienda. 

«Sono stati chiesti in manie-
ra unitaria all’azienda e al mi-
nistero – spiega anche a nome 
dei colleghi Alan Tancredi di 
Uilcom-Uil  –  degli  incontri  
programmati  specifici  in  cui  
capire esattamente cosa succe-
derà,  per  essere  aggiornati  
prontamente.  C’è  una  certa  
apprensione e ci sono interro-
gativi sul futuro, dunque legit-
timamente i lavoratori voglio-
no informazioni».  (m.cass.) 
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